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LÀ S I T U À M E I E L MIBISTERO 

A propoeicp deli^ cnii^C^ )}i^ .4> 
.atarebberp ordend,o a- Montoijit'orio oon 
tra CI M'oiel̂ ero, sulle ii\iati mult'i (a 
scritto e telegrafata nei giórni scorsi 
al giorfiali .di pirovincia, nu.gloroi^le mi-
ulsterJBle di Qsiiovà' ricevè una oojrri. 
spouBeiua.che ha l'aria di volerle smèn.-
tìiféi inA'iì corrispondente deve però 
ooofessare .elle «la'situazione parlammo-
tare del Qabinetto è adesto un terrepo 
molto propizio alla coltura delle prê ê e 
ooag.iuro. {̂ er una sarie di motivi abba-
s'tanzî  gravi essa, da no pezzo, non è 
forte òqme torre. Dia crolla ora versp 
destra 0 ora vèrso sinistra, ipinaocìando 
una proba.bile e npo lontana rovina >. 

U ,i\ oortii9f.9ndente cóòti't))ia: 
< Peî  esemplo l'I.adir.ipo del gabinétto 

Q l̂ilt qu^ t̂ibnè' militare, nella politica 
liìtéìrna e nèlla'poliiici^ ecgle îEtstìcd, non 
può piacere ai seguaci del dòpiit'àto d'Iseo, 
}'f<|>«(Hi<deU8it»-fit!£Mrdii<eonii!'aòìi il 
loro passato e con il loro avv^oirèt ^• 
nai^aldete creduto molto prossimo. 

<Nè si può mettere in dubbio il ra 
pidisslina assottigliarsi de' ministeriali J 
nel'gruppo oavallottiano,' elle non'può' 
sottrarsi all'inflaenza .decisaqiente anti-
ministeriale degli' altri.' due gruppi del­
l'Estrema Sinistra, L'assussioio'del Fr<izìli 
e le coDSagusDti^scoperte dei metodi della 
polizia hanno ferito gravemente tutto 
quanto 11 Oabiuetto, 

«•Si sente per aria nn forte odor di 
polvere, foriero di una battaglia parla­
mentare. 

«Qnando e come questa avrà luogo, 
non si può ancora preciface, perchè l'on. 
Cavallotti ed altri vorrebbero oonoen-
trare l'attiicoo contro il Quardaslgilli, 
mentre i più iateqdono di prender di 
mira il Predente del Consiglio, mini­
stro dell'iGterpo. I primi tendono alla 
crisi parziale, i secondi, alla totale. 

« Data questa situazione, non c'è bi­
sogno di alcqn complotto per far si che 
i voti dell'opposizione si i^uuiscauo a 
quelli deg î eventuali grappi dissidenti, 
nel gioiaohdella'battaglia». 

Non in tatto oonformt a quaoto è detto 
sopra sono la î otizie di un bene infor­
mato giornale di Milano, le quali fauno 
pr̂ .vedeî e che la famosa tempesta, prean-
QOucliita sul bilancio dell'interoo, andrà 
a finire in nn bicchier d'acqua. 

din\ (I l'ou. Cavallotti (*) salva, ancora 
per.nna volta, il Ministero. Nò oredeai 
òhe. dbvrà^ascìriie il Qbardasigilli Costa, 
intorno, al quale si sc|ilereranno, p^r 
dlsppl̂ iq, 'fnttl gli oppositori ^el Ooyemo. 

.]J — a voler esseire giusti — non c'è 
ragione che il Ministro di Grazia e Qin-
stlèia debba, esso solo, rispondetie colta 
propria' 'testa dì tutto un indirizza rea­
zionario, che ha fini,to per condurre, nel 
caso Frazzi, ^i un vero e proprio con­
flitto fra il potere esecutivo e il potere 
giudiziario. 

In fin dei conti, chi le d'ssè più grossa 
martedì.alla Bimera) 4a il- Presidènte 
del Consiglio e Minist'rp dell'Internò, 
on.' Di Rudinl, il quale offesa î̂ tta la 
Magistratura negandole il diritto di e-
séjcoitare liberamente, coma meglio crede, 
il suo nf&cio; il Giuardasigilli si limitò 
a dichiarare che il giudica' istruttore di 
Roma può avere eri'ato. 

(*) A questo a'ccordo accenna il se­
gnante telegramàia da' .Romit, 9 : 

« Nei corridoi di Montecitorio si com­
menta vivamente l'accordo intervenuto 
fra GavalloUi a Redini m,Tln:^Ìa^ la 
diocasalone"del, bilancio clell̂ u'terno .̂ ^i 
psìèrva che l'on. C|ava|llotti, durante la 
s'edita.'d'oggi, ebbe funghi collòqui con 
lydfni," jprln6{ti,. Brin ed altri'. 

« l miî era l̂ sono jturenti: essi dicoup 
che; di;am;t| la Camera ò diretta da Gei-
vallotti, 

«Sono molto divers^ la previsioni che 
sì.̂ ^^nno sulla sórto destinata, alj Oqar-
daBlgilli. Si ritiene che l'accordo fra 

^Ff !?I?S 

Rudini e Cavallotti abbia per 
8»>(»i)Aiiiti,4«l,<n>ll latrili j6j)«ta« 

basa il 

'ti $m&i i'ELU.. 

Le Societii cooserative ili coramo 
I N I T A t l A 

Facendii seguito alla notizie pubbli­
cate nei giprui scorsi lignardo alle So­
cietà cuoperiitive di consumo in Italia, 
registriamo fra le più importanti 1' U-
nione Militare di 11 ima. 

Questa Società, costituita nel 1890 
con..azioni da lire 60 tra gii ufficiali' 
dell' esercito e della manna, '̂alIsT dnA 
del 1896, nel breve periodo di sei anni 
raggiungeva'>la'cifra cA'iS'.SeO ftWl ed 
aveva un oapitale di lire 1,^90,600. 

Scopo principale della sua b'dslituzions 
è la vaudita degli articoli componenti 
il corredo militare' al p.ù mito prezzo 
corrente. Oli ntlli in do d'anno, dedotto 
il' Interesse del '6 per cento della azioni, 
sono ripartiti tra la riserva, la Cassa 
dl'̂ previHenza ed i soci o non sòci in 
ragicne degli acquisti fatti. 

Per farsi un'idea esitta dell'impor­
tanza di questa Società basta osservare 
ohe nel 18'96 si rendettero merci per 
lire 5,757,834 con un' utile netto di 
lire 18S,382 corrispondente al 28.26 
per cento, di utile sul capitale sociale ; 
l'utile fu ripartito in modo da dare 
lire 2:26 ogni ceiato lire di acquisto ai 
cottsamatori. 

D.ipo l'Unione HilHare viene' per 
Importanza di operazioni Vtjnìòm eoo-
peratwa di oonsttmo di Milano, costi­
tuita nel 1896 oon 134 soci od avente 
al 31 geonato scorso 4556 soci con un 
capitala versato di lire 1,107,800 e lire 
204,381 di riserva. 

L' Unione oooperatitta di Milano ha 
sede io un grande ediflcio, nel quale, 
oltre a magazzini di distribuzione, sono 
una sala di scrittura a disposizione del 
pubhlioo, sale <{ia^8j|;g',, un.ru{^r.|Ote, 
un dfficio posatale,'scuole di italiano, 
aritmetica, contabilità, merceologia o 
francese aperte al puhblic'i e frequen­
tate specialmente dal personale del­
l' Unione. 

Ha poi 20 speóursali in,diversi punti 
della città, una'cantina' capace d| 20 
mila ettolitri di vino e un paoìficio oon 
5 foròi ed impistatrici a vapore capace 
di produrre cento qulhtali di pane al 
giorno. 

L'^iH^onin(^:ÌeH^m6 vsoijiis (fatte 
Auqh; al.pu .̂̂ liqq) e ileghiUtiliefuinoc^-
tinuo î vraento. Mentre nel 1887' Mgi-
strò una 'veqdita p̂ r lire 85,000 ed un 
utile di lire 10,000, nel 1890 le vendite 
sommarono a lire 1,397,000 e gli utili 
a lire 141,000 e nel 189.6 le vendite fu­
rono di lire 4,765,115 con un utile di 
Uro 300,379. 

Anche questa Società dà ai consuma­
tori una quota sagli utili ohe nel 1396 
fu di lire 3,80 per ogoi cento lire di ac­
quisti, 

Vieaa terza la Sooietà cooperativa 
fra gVitnpiegati di Roma fondata nel 
1887 oon azioni da lire 20, la quala alla 
fine del 1896 contava 7401 soci e fece 
nellngt.eesa anno vendite per L. ].,653,'338. 

Seguono per importanza la coopera­
tiva di Sampierdarei^a (vendita nel 1896 
per lire 1,350,0.00), quella di consumo 
suburbaqa fra gli agenti delle strade 
ferrate in Milano (meroi venduta nel 
1896 per lire 1,169,549), eoa. 

Tra le Società non riconosciute, ohe 
hanno risposto ai quesitiidella statistica, 
la più importante è la Sooietà ooope-
ratinai di: wnsìimo ferìnoviatiaiti To­
rino; sorta uel 1875, contava alla fina 
dell'esercizio 1895-96, soli 5286, avendo 
acquistato aello'stessoanno lire 1:',389,127 
di merci e venduto per lire 1,787,658. 

Il oapitale versata lira di iiro 187,506 
e gli utili voriflcati nell'ultimo esercizio 
ammontarono a lire 124,607. 

Le .azioni hannd un valore nominale 
di lire 50. Oli utili si ripartiscono cosi: 
3 por cento al fondo di riserva, 2 per 
cento a favore degli agenti della Società, 
5 per cento a un fondo speciale desti­
nato a rendere collettiva il oapitale a-
àoqajcio, s il 90 per cento da restituirsi 
ai soci consumatpri in proporzione degli 
Mquisti. 

La Società vende ai soci, ed a cre­
dito, mediante buoni fiduciari ; il credito 
è'ilimit«t«F!ad una somma eguale alllim-
pofto dell'azione versata, ev iene liqui­
dato entrfr'.cinque giorAli dalla parce-
zione dellO' stipendio. 

Fra le aUre tjùoperative di questo ge­
nera, importantissimi sono pdre il ma­
gazzino dell'AsBOoiaziane. Generale degli 
operai e quella delle operaie di Torin'ol, 
Quello annesso alla Società maschila ò 

!ÌI più antico id'Italia essendo stato co-
.stitititoi qetl'1853 i'tJammfeotaredellaisua 

vendite s.uperò noi ^888 il niHione di lira. 
-Mlire 7(Ì0,tìb0.1ic.o ili .laa.roi' lliiilltibul.il 
magazz n) dsir'Àbsoclaziune Q'inarale 
Operaia futndibile fooduto nel 1864. I 
soci che fruivano dnl magazzino erano 
uel 1838 circa 7000 ncJirAsti&dlH!!lòne 
maschile''è'Mio in qu'tfla fe'tuminlle. 

Prima di' ohìiidere .qil(<sta rassegna 
vorrétótiib d'àW l̂ttiloh'ir'iliÈi'iV Sm sta­
tistico completo riguardo alle Sooietà 
cooperative; ma np,p.pl,è ppsjjhifsipnr 
'.la riluttanza dimostrata,da molte-.|oolt<tà 
'nel rispondere'al'quesiti Idra presentati, 

^ocp ad ogni molilo'quàlchè '̂cHra'. So-
'pra'750' Socì|(jl, yufòpjppî ê.Jitŝ îlii •.(•:'-
conosciute e non riconosciute) 283 no-
.tifloitrnno il nnmojp dei saai i qwiili.9-
rano 05,286 a tutto il 1896. 

Per 291 magazzini (155 riconosciuti, 
64 non riconosciuti autonomi, e 72 non 
rioooosoluti annessi a Società di mutuo 
soccorso), l'alumontàre generale degli 
acquisti nel 1892 fu di lire 20,418,802 
e qHsllo-.daUe vendite di li^ò 24ig04,416. 
SI tratta nella maggior parte di delirate 
alimentari, essendovi comprese soltanto 
5 Società, ohe si occupano anche della 
vendita di oggetti' nonTcbmmestlbill. 

Sopra i 24 milioni di véndite dei 291 
magazzini, 3 e rmezzo spettano al Pia-
monte, 2 alla Liguria, 6 alla Lombar­
dia, 6 alla Provincia di Roma, 4 alla 
Toscana, 

Un calcolo sui bilanci di oltre tro-
ceuto Società ha permesso di determi­
nare che gli utili netti sul capitale, 
compresa la >riaerva ordinaria costituita 
mediaot» ie. quotoiparti di utili annuali, 
risultano H'aggiori del 20 per cento 
nelle Società riconosciute e del 12 per 
cento nelle non riconosciute; e sono 
minori in qaeste perchè In generale 

I nelle Società non rioonasciute, e speciai-
j mente in quelle annesse a Spoietà di 
1 mutuo soccorso, prevaia il sistema della 

vendita a prezzo di costo a\imeatito 
, solamente dalle spese di amministrazione, 
{ anziché quello della vendita al prezzo 
{ corrente. 

x t t r ^ H R ^ 

La scelta dei Commissapi 
per i Comuni 

In una corrispundeoza da Roma della 
Lombardia troviamo detta cose assai 
giuste circa la scelta delte parsone ohe 
sono mandate.dal Governo ad ammini­
strare in luogo dei Consigli comunali 
disoiolti, e crediamo utile riprodurla an­
che perchè sî ppiaroo che appunto in un 
Comune del nostro Friuli, ed in epoca 
vicinissima, gU'i amministrati ebbero as­
sai poco a lodarsi dell'opera di un Com­
minarlo regio. 

Geco senz'auro la corrispondanza della 
Lombardia: 

« Qualunque sia la causa che ha può-
vacato lo scoglimento di un Consiglio 
comunale, si fa naturalmente viVii la 
necessità di affidarne l'am«iinistrazions 
temporanea a persona, oltreché onesta, 
capace ed avveduta. Il Governo di nn 
Comune, per quanto di breve durata o 
di poca importauz,% p̂ r lE(.vBipcolezza dol 
Cort̂ une stesso, non è certanfpnte coma 
il passare dai conti di ragioneria ai la­
vori co.ddetti, di oonq^tto a dai proto­
col are U note di un dicitatero ,a fdr 
da segretj^rio al ministro. Uli Comune 
ha passipni, inclioazipni, istinti, bruta­
lità e nobili sentimenti: ha insopima 
tutti i difetti e tutti i pregi di una per­
sona vivente. Ci vuole quiqd', fra, le 
altre cose, che l'incaricata di rappre-
aqntarvi il Governo, co^o^ca la legge 
di adattamento e abbia quella larghezza 
dì vedute cui spesso non, giungono co­
loro c^e vivono e si addornientaoo nella 
muuotomia dello carriere ufficiali. 

< Con ciò nqn intendo di negare ag)i 
impiegati in genere le doti che si ricer­
cano nella fattispecie dpllfi, mia tesi; 
speaialme£(ie>'il&t piàèè'riami'mare in co­
desto!'tnat^pia uvatsoi-ia accolta anni 
SODO dalla Camera dei deputati, la quale, 
nel diecutere la riforma delia-legge co­
munale e provinciale, raccomandava al 

. ministro dell'interno di scegliere possi­
bilmente i regi commissari all'infuori 
deg|!impiegati, di sceglierli cioè fra i 
cittadini idonei, ohe ad una cattura ge­
nerale ed a servizi precedentemente pre­
stati, uniscano Iquella plasticità di cri­
teri amministrativi coi quali si compon­
gono i dìssidii e si ristabilisce la ca-loia. 
: « La burocrazia, che ini fondo costt. 
tuisce uno Stato nello Statoi> e,' sebbene 
non abbia leggi scritte, si sostiene in 
virtù di taciti accordi, di sottintesi, di 
opipbsizioui più 0 meno dissimulate, e spe-

oialmiìote di abili inerzie, mandando tal­
volta a monte le più belle e patrlotichp 
iuiziative di ministri, ha trovato mgdo 
ancho io questo di fare precisamente il 
contrario di quanto sorrideva, al Parla­
mento. Nuvantanove volte, su cento i 
regi commissari sono impiegatii-i^elle 
prxfiittare, delle sottcprefettura, a talora, 
ma (li rado, del ,ministero doll'ioterop, 

«Dicono: —Essi sono pratici; cono-
gli affari; sanno dove mettere \ei mani 
--. Ma, è sempre così? Qui sta 11 nodo 
della q^^stlone. Se gl'inviati del Governo 
fossero funzionari di concetto, segretari 
0 vicesegretari, aili.ra la coltura non 
mancherebbe.loro, sebbene possa man­
care talvolta l'eaperienza dalla vita'.che 
nelle Iq '̂a politiche ed aqministrative 
vale un tesoro. Ma quando sì mandanti 
in dolegazipue. implagftti d'ardane o c -̂
gipnijari, I quali iper anni ed anni non 
ha'nnp finito inai altro che tirar somme 
u quadrare cifro, o scrivere sulle npte 
in arrivo o ip partenza il nuniero del pro­
tocollo, le còse restano nel Comune, col­
pito da sc[log|i.m^n.to, come erano pr.iina, 
se non, peggip di qfellp ,che er%np, 

<iN.è jqueisto è -tPttp, Le(;(Prefetiture e 
àòttoprefp.ttura hanno, per legge, ,la vi-
gllao;;t sui Municipii, e non di rado 
gl'inqooveni^ti ohe geoerano lo sciogli-
n\ento di un Consiglio comunale, com^ 
gi^.ii;) toccò di osservare in. precedenti 
articoli, san9,i ppnsegue.opp djipsca atten­
zione 0 di colpevole connivenza tutoria, 
prodotta da combinazioni politiche, da 
imbrodili; op.li deputato o col CQpsigiìere 
provinciale. 'V'olite, ,vpii che l'impiegato 
d«il,ln, .frfejetturit o della Sp{ltoprelt9.litHr.a 
biotti, q^^i in piccionaia, sollevando. 11 
velo dalle .irregplarità affliggenti il Cp-
mune bue 1 superiqri gli hanno affidato? 
La 8olid{ir^t^..d'Ufflcia lo Impedisce, e, 
sa non essa, il timqKìe. dji. .9,ver danno 
dalla sincerità della propria ntissiftAB-
Al Commissario impiegato manca dunque 
un elemento pr,̂ zjppp, indispepsabile per 

,,agire nelHif^teresse cpmuna.lQ,: ..fiìRiiJ-
pendenza. Égli pqr<!'ĵ i'PP<) cerca ohe 
di sbarcare il lunario, P, se gli riesce 
bsne, tanto pijrglio.: se pò, poeo.iraporta: 
iiriitfiim^riFnòi^liellil f l f S - m n o . 
La persona ;e{jtliaaaa/in,i!dae, si fa un 
dovere di compiere con zelo li proprio 
mandato nel Comune sottbpostó alle' sue 
cure, sia per meritare altri incarichi di 
fiducia, sin per uscirne con onoi'e', sia 
perchè s'iutureasa maggiormente delle 
giuste esigeoìse uindibipali. 

«V'ha di più. Gol sistema'adottatio in 
onta alla volontà espressa dalla Camera, 
si fissa ancora una grave ingiustizia, 
danneggiando a un tempo il servizio delle 
Prefetture e Sottcprefettura. Non vi ha 
ufficio di tal natura che, massima .da 
Roma in giù versò' 11 Mezzogiorno, non 
abbia centinaia di affari arretrati : de­
liberazioni, bilanci e conti, ohe attendono 
da lunghissimo tempo la superiore rl-
isolnzionè: una vera vergogna, oltreché 
un danno spesso irreparabile. 

«Gol mandare gl'impiegati'di quelli 
uffici in missione presso i M&niilipr, gli 
affari nei'centri amministrativi''dei cir-
cpndarì a delle prnvincié si accrescono 
ancora, si accumulano, e per tre a sei 
mesi dormono provvedimenti urgentis­
simi. 

« Intanto, e qui sta ringiustlzla, co­
desti ufficiali, tolti al loro d'òvere, men­
tre non lavorano punto pel dicastero tsùi 
sono addetti, continuano a perceplirpe 
lo stipendio, aggiungendovi' le indennità 
commissariali. Gli estranei, che p'èr 
lo più si destinano ai Comuni doro la 
cose sono più arruffate, debbono conten­
tarsi delle' semplici indennità di diepi o 
dodici lire al giorno, de<ratte le ritenute 
per ricchezza mòbile. 0 perchè gl'im­
piegati non dovrebbero rinunziare ad 
uno stipendio ohe assclutamente' npQ 
guadagnano ? 

« Accenno a codesta questione di quat­
trini, perchè vi veggo un mezzo pra­
tico per far cessare l'abuso di siffatto 
spostamento d'impiegati, persuaso coma 
sono che, se a questi ultimi si togliesse 
il soprassoldo che vengono ad avere 
quando sono in missione', non ..farebbero 
più impegni per andarvi, e le'c'o'sa cor­
rerebbero meglio noi 101*0 uffici' e... nei 
G'joittal. Ad o^ai moda pensò che' lo 
st'̂ pendio, che ora' godono senza guada­
gnarlo, potrebbe andare devoluto a be­
nefizio, per esempio,'' della Caìsa Peti-
sioni, la quale ne'dvrebbe'ooh'siderò'vole 
vantaggio. 

« Concludendo, ip fatscio voti peròhè, 
nel discutere appunto il disegoq^di leg^e 
sottopostò ora al ' Senato, la dus Caibèr'a 

' vogliano insistere a raccontadda^o l'e­

sclusione In massima dell'impiegati dalla 
funzioni di Oommiasario ai Comuni,, e 
in via eccezionale richiedere ohe chi è 
pagata colà dóve presta servizio; rinnozi 
sìla-ipaga lOhe ora peroepiica dove > non 
lavora. £ mi pare che la proposta sia, 
,oltreqhò utile, anche giustissima >,. 

Crispi e il precesso Favilla 
Telegrafano HW Avantil da Bologna 

ohe.la^lVjMqdji di ff|\fri^a^iq^Bfi pro­
cedere òflnta^ y. pnqjràle .Cfiùil venne 
spedita à Roma sabato séra.,Nulla però 
risulta a ffirico di Oi'lspi aàUe perizie 
è dagli atti dell'istruttoria. 

Al Sèoilo XIX telegrafauu, poi da 
Roma, 9. 

« Persona in grada ,di essere bene Iq-
formata diceva questa sera.a Mo.n'teol-
tòrio (a proposito della notizia .data 
dall'Avanti!/ ) 'che l'autorità glndizlaria 
di, Gològna culeso' latriizip'nl al G.U!Ìr(l.BÌ-
lilgilli', mancando, allo stdtb degli atti, 
alcun serio slsmanto di prô ril contro 
Crispl. Aggiungeva la aléssa persona 
òhe, comunque, se 'la ddmcinUa" i b m 
giunta, sarebbe' stata Immediatamente 
opmunicats dlla Càmar'ik». 

Un'tele^ramma da Èclò^na dell'pdlerna 
Gazzetta di Venezia conferma che la 

non è stata ancora spedita a Ro.mâ j ma 
— aggluoge il co''rrlsponaenie '—"< la 
domanda sarà spiccata certìssiùiàmeate 
alla fine dèi mese *i 

i8fWr5S''if&dV3^ò'̂ dèl?i 

Al CATTSLICl FRANCESI 
Soma 10 — VOisérvato'rB Ramano 

pubblica un lunghissimo comanicato del 
Yatia/i»o,, con 
cattolici'-frilùci 
Repubblipa. 

Dica essere conforme alla do^^rlna 
cris^iaqa obbedire al Governo sostitàitOi 
sia mònaroMpo o ' repubblicano, che i 
cattolici npq de.bbón^ oombsfttere uè dl-
rettàmèotè né in( îrettarnen]te, (^a dot­
trina cristiana, o^ia it vaticanOf non 
fa eaaezione ohe 'per l'Italia, <(opg ai 
cattolici è fatto obbligo di còsaipi,za 
di combattere direttamente e fJ^l;((r«(-
tamente il Governo co,stituito I) ' 

i : r ' ' ^ - - " 

I complici' dell' Acciarito 
Ro^a jtO — Continua d^ jparte;del-

l'autorità giudiziaria e di pubblica siq^-
r^zza la ricerca dèi compiici deil(Ac­
ciarito, giaoctò'paro siasi acoertE t̂o che 
ve ne sono. 

Lejijiitarità però serbano scrupolosa­
mente Il silenzio iptorno al|l'esi,ta. della 
loro ini^agini, ^a si dico che furoqo o-
perati alcuni arresti, specialmente .ajl'a-
sterip. , < , , 

_,; f _ _ 

Il Ra dal Siam a i preti 
La Capitale, a proposito della pEjrma-

neuza in Rami del Re del Siapi,, n^rra 
il se^iiente aneddoto caratteVi|Stfac :̂ 

«'Troifandosi il Re del Siam'ìit vet­
tura con Re Umberto e poi generala 
Appelius, e paflsando per a^i aàìlq vie 
principali della oittit, notò che uii ^òlie-
ùiò di seminaristi non salu^^ come .fanno 
s'enjpre gli altri cittadini.' figli' n.q qpiese 

mberto, il quàl^ i|noa-
Appellus dÌ''^o,i'ttirgli 

il perchè a Re Umberto, il quàl^ î noa-
ricò 'il generale Annetrufi di' fornirirlf 
spiegazioni. 

Il generale' Appelius riferì al Re dei 
Siam ohp il Vaticano {'itieneil Govqrno 
civile cóme an namioo, a'ohe parelio i 
pré,ti' non salutano il Re. 

À'Uora il Re dal Sia&, meravigliato, 
cosi si espresse: 

— l^a non avete qui in Iberna delle 
forche per icapìccarli tutti? Se fossero 
da me, questa upn Ip farèbbsrp. S.^ira 
phe 11 Papa mi ha raccptuan'datp t,mis-

îpnari che si trovano nel m̂ ò Regnò 1 » 

IN ORIENTI^ 
D i n i c o l t à . 

Costantinopoli 10 — Oggi vi fu una 
riunione'degli ambasciatori. La ^^rta 
conferenza tra gli ambasciatori e if mi­
nistro dogli esteri per discutere le; gue< 
stioni pt^llminari della pace greco-turca 
si è aggiorPEita a posdomani. 

Landra 10 — Lo Standard^ ĥ à̂  da 
Atene ohe il ministro dogli esteri aSermtt, 
seconjio dicano di|ie ambasciatorji, jeaserè 
l^bpossiblla che le Po^enie si acpardìnp 
.riguardo al trattato di pace,^rpa|p'-tnrca. 
''Ili Grecia e la Turchia dóyranho',par-
tanto trattare dirsttamentd.-



IL FRIULI 

L i ' a u t o n o a i l o p o r C r e t a . 
Londra 10 — Il oorrispoDdeote da 

Atena del Times oomanioa al suo gior­
nale tutte le disposizioni don tenute nel 
progatta di antooomia elaborato dalle 
PoteiiES per l'isola di Cretii. 

Il prinoipe governatore di Greta do­
vrebbe essere, seconda queste disposi­
zioni, oristitno e straniero, nominato 
dalle Potenze d'accordo col Sultano; e 
godrebbe U diritto del veto sulle riso-
iu?ioni prese dall'asseniblsa nazionale. 

L'assemblea sari composta di greci e 
di turchi, in numero proporzionalo al 
rapporto tra la popolazione greca e quella 
turca. Il greco, che è parlato da tutti 
gli abitanti, sarà liD'̂ tta ufficiale ; le leggi 
però verranno pubblicate anche in turco. 

Creta avri una propria bandiera. 
Atene 10 — La stampa incomincia 

s onaigliare i cretesi ad accettare l'au­
tonomia. La promessa degli ammiragli 
che Greta avrà una coitituzione liberale, 
ha fatto buooissima impressione. 

I t n i ^ h i n e l l a T e s s a g l i a . 
l * P o t c » t e greche, 

Atene 10 — Il QovorDo greco ri­
chiama l'attenzione delle Potenze eni 
continui coDoentrameati di troppe tur­
che in Tessaglia, e move lagnanza con­
tro il divieto alle navi greche di en­
trare nel golfo Ambraoico, 

I giorcaligreei protestano vivacemente 
contro la nuova delimitazione di confini 
proposta dalla Porta, secondo la quale 
dovrebbe venir ceduto alla Turchia l'e­
stesissimo territorio fino alla riva sini­
stra del Faneo. 

Roma 10 — Notizie qui giunte da 
Volo recano che i turchi invasero com­
pletamente la Tessaglia ed ora incomio 
ciano a mietere le messi. Molte case 
abbandonate furono distratte. 

nrnovl «acctaearjirl a Canea. 
Berlino 10 — Notizie da Canea di­

cono ohe gli insorti si sono abbando­
nali a nuovi saccheggi, spargendo il 
terrore in tutta l'isola, abbattendo gli 
olivi, distruggendo la case dei turchi 
già metto rovinate, affinchè questi non 
possano più ritornare nell'isola. 

L'ESERCITO ITALIANO 
Crediamo interessante riprodurre il 

primo articolo del nuovo progetto di 
legga sul riordibamento dell'Esercito, 
presentato dall'on. Pelloux e messo in 
votazione l'altro ieri alla Camera: 

li r. Bseroito comprende tutte le forze 
militari di terradel R»gno. Si divida in: 

a) Esercito parmaneote, che è ordi­
nato in dodici corpi d'armata e in ven­
ticinque divisioni militari territoriali, e 
si compone sostanzialmente di: 

12 legioni di.carabinieri reali; 
98 reggioienti di fanteria di linea 

(1162 compagnie e 98 depositi); 
12 reggimenti bersaglieri (Hi com 

pagaie e 12 depositi); 
7 reggimenti alpini (75 compagnie e 

7 depositi); 
88 distretti militari; 
34 reggimenti di cavalleria (144 squa­

droni e. 24 depositi) ; 
4 depositi di allevamento cavalli; 
24 reggimenti d'artiglieria da campa­

gna (186 batterie, 38 compagnie treno 
e 24 depositi) ; 

1 reggimento d'artiglieria a cavallo 
(6 batterie, 4 compagnie treno e 1 de­
posito); 

1 reggimento d'artiglieria da monta­
gna (1@ batterle e . I deposito); , 

Ìl2 brigate d'artiglieria da costa e da 
fortezza (78 compagnie); 

5 compagnie operai d'artiglieria; 
5 reggimenti del genio (60 compagnie 

del genio, 10 compagnie treno e 5 de­
positi ) ; 

1 brigata ferrovieri del genio (6 com­
pagnie); 

12 compagnie di sanità e 12 di sus­
sistenza ; 

Corpo invalidi e veterani. Scuole mi-
iitari, Istituto geografico militare. Sta­
bilimenti d'artiglieria e del genio. Ospe­
dali militari e farmacia centrale militare, 
Stabilimenti di commissariato, Tribunale 
supremo di guerra e marina e Tribunali 
militari. Stabilimenti militari di pana. 

b) Milizia mobile, che si compone di : 
51 reggimenti di fanteria di linea (cia­

scuno di 3 battaglioni a 4 compagnie) ; 
20 battaglioni bersaglieri ( a 4 com­

pagnie) ; 
38 comnagnìa alpini ; 
31 squadroni di cavalleria; 
63 batterìe dL'artiglieria da campagna ; 
15 batterio d'artigliaria da montagna ; 
78 compagnie d'artiglieria da cast» e 

.da tortezza; 
24 compagnie treno d'artiglieria ; 
54 compagnie del genio ; 
4 compagnie, trano del genio. 
e) Milizia territoriale, che si com­

pone di : 
824 battaglioni di fanteria (a 4 com­

pagnie) ; 
22 battaglioni alpini (in complesso 75 

compagnie) ; 

•«iij|iiiMW«lli..L.,i% I 

100 compagnie d'artiglieria da fortezza ; 
30 compagnie del genio. 
Fsono parte integrante della presente 

legge le tabelle organiche annesse alla f 
medesima dal n. 1 all '11. • 

., j 
La pdozione M TIM IH Italia nel m , 
Àllu Oireziouo generale d'agricoltura ; 

furono in questi giorni completati i la-
viri riguardanti la produzione del vino 
in Italia nell'annata ISdd. [ 

I dati furono raccolti secondo le prò- ' 
viocie a la roglooi sgrarie con le cor­
rispondenti cause principali che hanno 
influito sull'esito del raocoltn delle uve, 

II raocolto è stato di parecchio infe­
riore a quello dell'annata prenedonte a-
vendo in questo dato una percentuale 
dell'SS per cento. 

Sullo scarso risultato hanno iniluito 
molto lo stato atmosferico, o in alcune 
provinole le malattie. 

Io Lombardli, per esampio, la perone-
spora ha danneggiato i raccolti nelle 
provincia di Pavia, Como e Mintova ; .' 
lo sfesso dicasi della Liguria In cui gra- { 
vlsaimi furono i danni nei territori di 
Genova e Porto Maurizio. 

Ove la terribile malattia ha attec­
chito maggiormente fu nella Marche od 
Umbria in cui tutte le regioni agrarie, 
eccetto Pesaro, subirono danai fortissimi. 

Nel territorio di Koma e del Laeio, 
per quanto le eccessive pioggie abbiano 
influito sulla maturazione, si verificò un 
discreto rHocolto senza l'apparizione di 
alcuna malattia. 

La regione agraria che proi^usse minor 
quantità di vino è il Piemonte, il quale ha 
dato 1,929,697 ettolitri contro 4,234,756 
ettolitri dati nello scorso anno. 

Sempre in confronto del mccolto pre­
cedente un aumento naturale ha se­
gnato la regione meridionalu a-lriatica, 
la quale ha raccolto ettolitri 3,575,417 
contro 2,472,413 nel 1895. 

Seguono poi le altre ragioni agrarie 
nelle misure seguenti: 
'Lombardia; ettolitri 1,032,782; Ve­

neto ettolitri 952,306; Liguria ettolitri 
238,798; Emilia ettolitri 2,039,683; 
Marche e Umbria ettolitri 1,878,206; 
Toscana ettolitri 2,741,745; Koma.e 
Lazio ettolitri 499,458; Meridionale Me­
diterranea ettolitri 2,559,131; Sicilia 
ettolitri 3,558,749; Sardegna ettolitri 
386,780, 

Riassumendo la produzione del vino 
in tutta Italia nel 1806 fu di ettolitri 
21,373,092, mentre nel 1895 ammontò 
a ettolitri 24,245,836. 

Usi iliaao Glie 
I n A m o p l c a 

Da San Francisco di California, 7 
maggio: 

« Un'interessante scoperta venne fatta 
giorni sono da un agricoltore italiano 
di Union Isfand (Hocliton). 

Bgli, tornato a casa verso sera, si di­
menticò di aprire Io scarioittoio dell'ac­
qua d'irrigazione. 

Verso la mezzanotte, svegliatosi e ri 
cordatosi delia, dimenticanza fatta, saitò 
dal letto, si vesti e scese nel campo. 
Egli trovò che l'acqua, non avendo tro­
vato un'uscita, si era alzata ooosidere-
volmsute inondando il campo a portando 
via una parte dei prodotti. Sgli si fermò 
a riparare alla meglio e all'oscuro il 
danno fatto, s, rivuigendoai verso 11 luogo 
ove l'acqua era straripata, vide una strana 
luca partire da quel luogo, Da una vi­
sita più accurata osservò che l'acqua 
aveva fatto un buco nel terreno per 
una profondità di circa 3 piedi a per 
una larghezza di circa sei, nel fondo del 
quale ai vedevano degli oggetti luminosi. 
L'uomo volle accertarsi di cosa tratta-
vasi ed affondò la mano dentro l'acqua 
che copriva ancora il buco pur la metà. 

% l i ne estrasse un piccolo ciottolo 
dblla grossezza di una nocciaola. Questo 
ara bianco e liscio e mandava una luca 
abbastanza viva per poter distinguere 
l'ora nell'orologio. L'italiano asciugò la 
pietra col suo fazzoletto, ciò che le diede 
più splendore, e, dopo aver raccolte al­
tre pietruzze di varia forma e grossezza, 
s'iDCamiuò verso casa. Entrato nella sua 
stanza da letto depose ì sassi su di un 
tavolino, e, senza accendere il lume, potè 
facilmente distinguere ogni oggetto della 
sua camera, alla sola luce ohe i ciottoli 
emanavano. La mattina di poi il giova­
notto raccontò la scoperta ai suoi com­
pagni di lavoro, a, messa le pietre di­
nanzi 1 loro occhi, rimase sopreao di 
vedere ohe questa avevano perduto la 
loro fosforescenza. 1 suoi compagni co­
minciarono a burlarlo e dirgli che aveva 
sognato, ma verso sera le pietre riacqui­
starono la ìoro proprietà, e quindi il gio-
vi^ne è convinto di aver fatto una sco­
perta di qualche valore. 

Ora chiederà al Governo un decreto 
di concessione. 

Qualcuna di quelle pietre verrà man­
data al dipartimento scientifico degli 
Stati Uniti allo scopo di conoscerne il 
carattere ». 

CALEIDOSCOPIO 
Croaashe friulane. 
QiugBO (UI8). I aiguori di Strancldo chisdeno 

«luto • Olvidtlo cont» I Veneti, eho ai spprei-
•avana ni loro Castello. 

X 
Un peasIoiD A1 giorno. 
Din di «maro quloono o quaisUM per tult t 

la vita, i oitme diro oh* una eanileli puA ardere 
•tarnunente. 

X 
Gogniilonl ntili. 
Por «li igriooltori. 
Un (Tiatinta agronomo, obo ha adottato con 

fella! rianllati l'ailemanza (lolla coltura del co-
reali oolla legaminose ban ooncìniate oon con-
oiml fosfatlal • potusicl, ha fatto quoito pan-
goDo; « 1 oonoiml oiiimiol ataniiD al Istasie coma 
i treni a vanoca stanno alle dillganto >, 

X 
La sfinge, Monovorbo. 

"rCAR E P O E 
Bpìagutone dot monoverbo {iracedonta. 

INTEOERKIMA ti'n U gè r WIIM). 

X 
Pm tnlra, 
Modeatia di •oitnsiato. 
Va profcaio» di astronomia, abo ha flooperto 

una nuova oomott e l'ba batteixata col ano nome, 
rivolto al aiiol alunni, dioo; 

— Signori, oggi parloromo dalla oometa di cui 
ho Vonore ài portare it nome. 

Penna e Forèice. 

feiluoco d e l p a l l o n e . A Saoile 
domenica 13 corrente nella piazza Ple­
biscito iivrà principio II giuoco del pal­
lone: dalle ore 5 alle 6 pom, osercizii 
di prova liberi ; dalle 6 alle 8 partita. 

Funzionerà 11 totalizzatore; termine 
utile all', cquiato dei vigiletti fino all'ul­
timo O'jlpo del a ioado passaggio dii 
giuocatori. 

Dopo le oro 8, ciocerto musicale della 
Banda cittadina. 

P e r u n c a n e . Vittorio De Stefani, 
d'unni 40, da Pilminova, negizlanta di 
cavalli, venne condannato a 10 fiorini 
di multa, dal Tribunale di Trieste, per 
aver lanciato vagare uu cane privo di 
muBOliera, 

PBOVmClA 
(Di qwà 9 di là del Judrl) 

I / o n . U i c c a r d o L u s a s a t t o e 
Il p o n t e d i P i n z a n o . Nella se­
duta di martedì della Camera, discuten­
dosi il bilancio del lavori pubblici, al 
cap, 105 l'oo. Iticcardo Luzziitto chiesa 
con quali criteri viene fatta la distri­
buzione dei sussidi a Comuni per la co-
struzioòa di strade comunali obbliga­
torie. Accade che no ministro concede 
uo sussi-Ila, a II suo successore lo nega. 
Questo fatto -— a parta ogni altra con­
siderazione —• rende oecassario che si 
conoscano almeno le norme ohe grasie-
dono alla concaisìorie di quei sussidi, se 
non altro perchè chi li chiede si possa 
regolare. 

Narra di Comuni che mentre avreb­
bero potuto instare perchè il Governo 
costruisse un ponte a sue spesa (impli-
oitamenta promesso con una legge fer­
roviaria) si assunsero la costruzione chie­
dendo come di legge il sussidio del 
quarto. Ora, mentre il precedente Mi­
nistero riconobbe tale diritto, il Mini­
stero attuale, con pretesti, pretende re­
vocare la concfcissiciae, il che prova che 
SI procede ad arbitrio. 

,11 miaistradéi L. P., on, Prinetti, 
rispose ohe-'egli• non ha fatto mai di­
pendere da motivi parlamentari le con­
cessioni dei sussidi dei quali J'on. Liiz-
zatto al è occupato. 

Del resto tale concessione è regolata 
dalla legge 19 luglio 1896, esisteo'lo 
un elenco delle strada che hiinno diritto 
a sussidio. 

Se fu negata il aussiilio, ciò prova 
che l'opera non è fra quelle contem­
plata dalla legga, 

L'on. Luzzatto replicò che il sussidio 
prima concesso e poi negato era per 
un'opera comprosa nella legge 1894; 
altrimenti non avrebbe fatto quella in­
terrogazione al ministro ; che vi era 
quindi non solo diritto, ma diritto ri­
conosciuto dal Governo, al sussidio. Ora 
il Gioverno vorrebbe negarlo, e perciò 
chiese con quali norma si proceda, ossia 
con quale diritto si violino i diritti ac­
quisiti. 

A proposito dal deputato di San Da­
niels, la Vita italiana iu uno dei suoi 
ultimi fascicoli ne tracciava il seguente 
profilo ; 

« L'avvocato Riccardo Luzzatto è uno 
dei Mille, è uu giurista distiutiseimo, è 
un liberalo convinto e fervente. Chi 
non lo conosce di persona, può crederlo, 
così alla lontana, un iracondo agitatore, 
uno spirito irrequieto, un carattere tur­
bolento. Avvicinandolo si riconosce ben 
presto che alla dolce espressione dello 
sguardo iu lui corrisponde la gentilezza 
dell'animo. Quando si anima, infervo­
randosi in una discussione politica, è 
capace di minacciare lo sconvolgimento 
dell'ordine sociale; ma in pratica non 
è lui certamente ohe farabbo male ad 
una mosca ». 

IJIV C I C L O N E . 
Godrolpo, 0 glogno (ritard.) 

Nel pomeriggio di oggi verso le 4 e 
mezza un violento turbine passava a 
breve distanza da Codroipo, danneggiando 
campi e vigne ed abbattendo grosse piante. 

1 II cielo, d'una tinta plumbea da far 
i spavento, minacciava uba terribile gran-
' dinata, ma fortunatamente grandine non 
, ne cadde. L'impeto dal ciclone sconvolse 
; e sollevò nel letto del Tagliamento sab-
' bla a ghiaia. 
I Non si hanno notizie di disgrazie, e 

speriamo che non ne siano accadute; 
certo però dev'essere stato un serio 
pericolo e un grande spavento per la 
gente che si trovava nei campi. 

-S, 

(La Città e il Comune) 
I n o a t r i O n o r e v o l i . Ieri alla 

Camera, l'un. Moraodi, a nome anche 
di altri 106 deputai', fra i quili i friu­
lani DoAsarta, Girardiui,Marinelli, Mur-
purgo. Pascolato e Valle, ha svolto la 
seguente proposta di legge : 

< Articolo unico — Gii stipendi degli 
iossgoauti della savuìe e degli istituti 
tecnici, coolnciaudo dui 1 ottobre 1897, 
saranno accresciuti nella stessa propor-
ziune oon cui furono eccresciuti quelli 
degli insegnanti dei ginnasi e dei licei 
con la legge 5 febbraio 1892 r<, 71 •. 

il minislru Gianturoo rispose di es­
sere convinto ohe la concordia dei pro­
ponenti sarebbe svanita, ov'essi si fos­
sero occupati del modo di aumentare 
lo stipendio dei professori, giacché non 
tutti certamente consentirebbero che vi 
si provvedesse con uu aumento dolio 
tasse. Parò non può venir meno nila 
cortesa coMBuetodine di consentire eh» 
1(1 proposta venga presa io considera­
zione, ma intende che il suo consenso 
non suoni approvazione, 

L'oo, Morandi si è riservato di con­
futare le ubbicziooì dui ministro, quai.do 
la proposta verrà io discussione, 

iLn Camera prese in cooeidorazlone 
la proposta. 

T i r o a s o g i n o . Domenica 13 cor­
rente grande gara di tiro. Categoria prima 
fit i soli soci che eseguirono la lezioni 
cl< tiro nei corrente anno. Serie e mu-
D'Zionl grntu'te. Categoria seconda libera 
a tutti. Serie cont. 50, cartuccie ogni 
pacchetto da 8 cent. 30. 

Domani, sabat > 12, alle ore 8 e mezza 
pera,, assemblea dei soci al paiszzo Bar 
toiini; lunedi 14, seconda convocazione 
nell'ora e locilità stessa. 

C o n t r o l ' a b o l l s l o n e d e l l a ­
v o r o n o t t u r n o n e l l e f a b b r i ­
c h e . Mandano da Genova, 8 giugno, 
al socialista Avantil di Roma: 

« Prosegue sempre vivissima l'agita­
zione contro l'abolizione del lavoro not­
turno. Ieri l'Aisociaziona generala del 
oommeròio maodava up telegramma al 
senatore 0 , Biccardo, presidente del 
G'.io3Ìglio superiore dell'industria a com-
maroio a Roma, raccomandando < non 
« aleno poste nuove limitazioni libarla 
« lavoro notturno, che riesoirebbaro 
« dannose classe operaia, cotonieri, la-
< nieri, che verrebbe per metà licen-
« ziata ». 

A oomplemouto di una notizia dita 
ieri su questo argomento, aggiungiamo 
ohe il Consiglia superiore d'industria e 
commercio hi approvato il divieto del 
lavoro notturno dai ragazzi Ano al 15 
anni, da attuarsi subito dopo approvata 
la legge; e il diviato del lavoro notturna 
delle donna Ano ai 21 anni, da attuarsi 
nel termine di quattro anni. 

P e r s o n a l e g i u d i z i a r i o . C. 
scrivono : 

«Dal Bollettino del Ministero di Gra­
zia e Giustizia oggi pubblicato appren­
diamo con piacere che il distintissimo 
sig. Golpi avv. Guido, aggiunto giudi­
ziario applicato a questa l ì . Procura, con 
recente Decreto è stato promossa Pre­
tore a Corviglio iu Provincia di Parma. 

Nel felicitarci a rallegrarci seco lui 
della meritata promoeions ad augurando 
che presto possa ritornare fra noi, non 
possiamo dissimulargli il nostro vivo 
rincrescimento nel dover disgiuDgerci 
da lui che, iotalligante, istruita quanto 
modesto giovane, seppe qui cattivarsi 
fama di valente magistrato », 

— Lo stesso Ballottino contiene an­
che le seguenti disposizioni : 

Fedozzi vioepretcre alla Pretura Ur­
bana di Venezia, è nominato aggiunto 
giudiziaria al Tribunale di Udine; Pala­
dini, vioapratore al primo Mandamento 
di Verona, idem al Tribunale di Tol-
mezzo; Tomada vicecaucelliere alla Pre­
tura di San Daniele è .messo a riposo ; 
Fogolini idem a San Vito del Taglia-
manto è messo a riposo ; Bartosai, can-
oelliera alla Pretura di Montebelluna, è 
tramutato a San Vito al Tagliamento. 

L e p r o d a t i m e cor»e> La Oom-
missione dello corse ha deliberata di 
dure du« corso nel giorno 8 a dna nel 
15 agosto p, V. 

Il programma relativa 6 già atato in­
viato all'Unione ippica Italiana per la 
approvazione. 

C o r t e d'AmilAO. Il giorno 27 lu­
glio p. V. si aprirà la prima sessióne dî l 
terzo trimestre 1897 di questa- Córta 
d'Assise, 

Sippiamo essere atato invitatoli Mu-
uicipio a provvedere per le riparazioni 
al mobilici della Corte, oha na ha estramo 
bisogno. 

H . L l c é o - O l n n a a l o « i f f n e o p o 
S t e l l l n l » . Avranno principio noi 1° 
luglio p, v. gli esami di licenza, oiii'i 
ginnasiale, come liceale, e quelli ancona 
di ammissione alle classi seconda e quarti 
del Giùnasio; col 2 del detto mesa, g'i 
esami di ammissione alle classi terza e 
quinta dal Ginnasio; col 3, quelli di 
ammissione alle classi liceali; col 19, 
quelli di ammasione alla prima cla^ìs 
ginnasiale. 

L 'ordne delle pnvi , iu iscritto a a 
voce, per oiasouua specie d'esame, ap­
parisca dal prospetto general >, ohe tro­
vasi «sposto nell'albo al piano superiora. 

L'inscrizione per i candidati alla li­
cenza è già chiusa. Per coloro, iarece, 
i quali aspirano all'ammissionó, rimane 
aperta fino al 15 corrente. 

Le norme relative possono leggersi 
presso la Segreteria, 

C o n t r o l ' a d n l t e r a x l o u e d e l 
v i n i . Veuue distribuita alla Ctmara 
il progetta del ministro Onice ardiul per 
l'sprifflsre le frodi nella preparazione a 
commercio del vini. 

Le disposizioni principali del progetto 
sono le seguenti : 

« Art. 1 — Agli effetti dagli articoli 
295 a 322 del jodica panale saranno 
considerati come non genuini: 

a) 1 vini preparati eoa materia diverse 
dall'uva ; 

b) i vini che oonteogona sostanze is 
quali non entrano nai'a .maturala com 
posiz.ona dell'uva e del suo prodotto di 
normale fermentazione, quando non aleno 
ammesse nelle pratiche razionali di vi-
nifioazioue. 

0) i vini cui vieue fatta l'aggiunta di 
sostanze, .la quali, pur entrando nella 
naturale compcisìziona di quelli geoului, 
0 siano ammesso nelle pratiche razio 
nati di f'itt'BLUzoai, altjriua i limiti di 
composizione riscontrati nei vini natu­
rali, 0. ì limiti dei reciprooi rapporti 
propri di questi ultimi. 

« Art. 2 — Il v.iij non geuaiao do­
vrà cojimarciat'si ojo dauomiuazioni ohe 
valgano a distinguerlo dal vino genuiuo. 

* Art. 3 — E' imposta a favore ddllo 
Stato lina tassa auila fabbrisaziuue dol 
vino ricavato da uva secche oda aostiuze 
diversa dalle uve. Questa tassa sarà ri­
scossa in misura uguale al dazio gover­
nativo ed addizionala applicata nel Co­
mune dove è la fabbrica ». 

I s o c i a l i s t i I n P r e t u r a . Oggi 
presso la Pretura del primo Maniamancu 
si discute la causa dal P, M. contro i 
signori Canal Demetrio e Zambianchi 
Arturo, imputati di cootravvenzioaa al­
l'art. 1 della Legge di P. S, (« 1 pro­
ti motori d'una riunione pubblica de-
« vono darne avviso almeno ventiquat-
< tra ore . prima all'autorità locale di 
* pubblica sicureziia, U contravventore 
< è punita con l'ammenda di lire osato >). 

II fjitto si cjllega al recente sciopiru 
dalla setaiuola, che tennero riunioni 
nella seda dal Circolo socialista in via 
Cicogna, 

Gl'imputati sono difesi dagli avv. Ci-
ratti e Comelli, 

G l r r a v e d i s i g r a x l a . Giorni souo 
il contadino Da Gregari Giovanni di 
anni 55, da Troppo Grande, passando 
por Tricesimo su di una carretta tirata 
da una vacca, par recarsi a caricare 
della foglia di gelso, gettavasi a terra 
essendosi la bestia impaurita e data a 
fuga preoipitosa. 

Nella ceduta il Gregari riportava la 
frattura della gamba destra, peroni vanne 
accollo nel nostra Ospitalo dove gli si 
dovette amputare la gamba sopra 11 gi­
nocchio. 

Lo stato suo è ora buono, 

A r r e a t o . Martudì scar.ia alle ore 
10 e mazza pom. le guardie di città 
arrestarono in via Gemona certo D'A­
gostini Felice fu Ro,naaa d'unni .33 da 
I^arcis, negoziante si S, Giorgia di No-
garo, perchè imputalo di fabbricàzìpae 
di monete falsa (corone austriache ) du­
rante lo soors') inverno, mentre risie­
deva a Susseok ( Croazia ), 

Così — alquanto iii ritardò — il diario 
della Questura, 

Un principio d'Incendio par 
causa accidentale s'ebbe'leriaila 2'tlam, 
nella casa abitata da Riccardo Padernl 
in via Merceria n. 7, Àooorsi i pompieri, 
il fuoco fa subito spento. Il dantio fu 
lieve. 



IL FRIULI 

T e a t r o Soelaie» La soiìuta di 
questa Società per doliberara sulla p< v, 
st igiono d i . S i n l>areDzo, ebbe luogo lari 
al tocco oou l ' iutervento di 19 palchettisti. 

La' presidenza non faceva proposte 
odaorete, ma presentava progetti di mas-
Biifia ed offriva notisie. Bnsa indicava 
ooine spesa m'Ulma necessaria per avere 
uno spettitcolo d'Opera degno delle tra-
ditioni del t ee tm, l'i cifra di lire 7000, 
come per l'i Carmen, e suggeriva uno 
dei segnenti spartiti; Manon di tiisìn-
net, Amico Fritx di Mascagni, Peioa-
tori di perle dt BItel, ecc. Riteouto 
pertanto ohe la Oommissiaou delle corse 
contribuisse Tre SOOO, indloiiva in lira 
5000 il cunune pel teatro. 

Dopo animata discussione, un sdolu, 
uelta considerasione che anche gli e-
•eroenti della città avrebbero avuto in' 
tarasse di concorrerà nella spasa, for­
mulava un ordine del giorno secondo 
il quale si metteva a disposUlDoe della 
Presidenza la somma di lire 4000, nella 
sipposlKione che altre 3 o 4000 lira a-
vrebbero dato la Commissione delle 
corse s la sottosorizione tra commer­
cianti, e nella fiducia che con oìi> si 
sarebbe potato allestire uno spettacolo 
decoroso. 

Un altro ordino del gioroo suonava 
cosi : < L'ftssamblea, non potendo stan­
ziare un casone ohe perastta di dare 
nella p. v. stagione di S. Lorenzo uno 
epettaoolo ottimi), delibera di tenere 
oninso il teatro». 

Anche sugli ordini del giorno la di-
ecussione (u lunga, e.si chiuse colla ap­
provazione di quest'ultimo con voti 10 

.«antro 9. 

Questa Dbtizia non farà certo buona 
; impressione nella oittadlnabia, a apecial-
:: mente in quella classe ohe ritrae gua­

dagni da una maggior affluenza di fo­
restieri nella stugiooe della Aera di S. 
Lorenzo; affluenza certo determinata 
anche da un buon spettacolo d'Opera 
al «Sociale». Poi c'è il personale nu­
meroso-ohe vive del teatro e che fa as­
segnamento sulle risorsa di questa , stà-

'. glene. Tuttavia si hanno speranze abba­
stanza fondate che Udine non resterà 
senza un decoroso spettacolo teatrale nel-

. l'epoca della sua maggio^ Aera, e ohe se si 
' è volato tener chiuso il « Sociale », si po­
trà aprire il « Minerva » con buoni ar-

• tisti e probabilmente colla Manon di 
'. Massenet. 

CIÒ, ben inteso, se non maccherà il 
-concorso della 0immissione delle corse 
e dei commercianti ed esercenti, che 
sono i più direttamente interessati. 

Il» tae le t«« di Vl l l lna . Li eleguta 
e nfflaafa Fillio* ohe nsll' opera Sttgium « fa 
Maiittie alla sua toeletta, avrebb» «riamente 
voluto avere, se a quel tempo /o*» slato pos-
aibUt,aiilBiiat*vaHDo l'elagaata eofaao d'argento 
antioo, stila Looia XY, eht raochiad» la prexioàa 
Bburstaa, il doutìfi-io/o preparato col sedimeato 
aloaliao dell'acqua di Novera Umbra, che rende 
i desti biancbi a brillanli praser*sado loro lo 
smalto, comunicando altnial all'alilo an grato 
profano. 

L'Eburnea viene aneha preparata come pol­
vere par bagno e toeletta (la elegante scatola di 
legno) e come cìpria inodora ad aatiesttica (in 
«catoia dì latta a colorì). Per commìsBÌoal: 
7. Bitkri « a — Milano. G») 

B u o n a a s a n z n . 
Offerte bit* alla locale Oongregaiione di Ca­

rità in morie di 
"':Anna IMla Ghia9«-CmMMinit Oiov. Batt, 

Ilnodo lire 1, Miraini Orato 1, MaligaanI ht-
"turo i, Follarini Oiovanai 2, Daodo.Xavoeanì 

Lnlgià 2 , Scoffo log. Oluaeppa 1. 
— Per la Soeieti Iteduei e Veterani in morta di 
Antn DtUa CMave-Conunoini: Francesohinia 

dietro lirkl.Cbinui Aleardo 2, Clodig car. prof. 
Oiovanni >, Famìglia Ferra Z, Quaglia Pietro 1. 
famiglia Caueiani 3, Del Fabro oav. Enrico 1. 
" -» Per la SooietA Dante Alighieri in morte di 
. AfiHa t}alla Chtaw^Commcini : cav. avv. L-
0. S«!iiaTÌ lira 1. 

— Per il ComitatoProt delV Xnfaniia in morto di 
,. Anna Betla ChiaM'Cotnencini : Camavitto 

Daniele lira 1. 

." « A l l a G b i a c c l a l a M » . Il sotto­
scritto, rende noto cjie ha trasportato il 
sno esercizio, eoo l'insegna « Alla Ohiac-
liiaia», da Piazza dell Ospitale in vicolo 
del Portello, casa Oiacomalli, rìmpatto 
alla Chiesa delle Zitelle, in via Zaoon, 

Spera che il suo nuo^o esercizio, for­
nito di eccellenti vini e di squisite vi­
vande, sarà frequentato dai suoi vecchi 
ed anche da nuovi avventori. 

Rinaldo Saooomant, 

C o r s o p r a t i c o d i r i p e t i z i o n e 
presso il GoUegio Paterno per quegli 
alunni del'e Scuole ginnasiali e tecni­
che, ohe, deficeoti io qualche materia, de­
vono prepararsi si prossimi eaf mi di pro~ 
mozione e di licenza. 

Appartamento d' affittare 
oompostp da 6 locali, cuciali, tre came­
rini e liscivaia. 

fìÌFolgersi all'Amministrazione del no­
stro' giornale. 

C o l 1 6 l u g l i o si affitta casa di civile 
abitazione con corte. Rivolgersi al signor 
Daotti Giuseppe in via Gemona u. 92. 

B o l l e t t a r i p e r c o m p e r a b o z -
xo l la Presso il negozia Marco Bardu-
Boo, in Meroatovcochio, sì trovano in 
vendita bollettari fer compera bozzoli. 

Osservazioni maisorologictis. 
Stazione di Udine — K. Istituto Tecnico 

IO. G - 1897 ore 9 ora 15 orati - i r • 
ora 0 

Bar. tid. a lÓ 
Allo m. 116.10 
livello dal mare 74a.a 7S0.S mA 764.0 
Umido relativo 6» «7 78 ^ Stato del delo miato misto misto miito 
Aeqna ead. tnm. so.a ». 0.S - H 

1 ( diraiione E W NB » 1 ( volooitì km. 
'lorm. eentigr. 

E 8 1 — 1 ( volooitì km. 
'lorm. eentigr. 19.0 22.0 1S.0 %\\A 

Temperatnr* maaaìoia 
minima 

ta.a 
13.8 ^ampontun mfnimft tU'*p«rto 13.0 

Tcati freschi «attsntrioiuli — Cielo Tina 
oon qaalcha pioggìft o tempovalo. 

Parlamento Nazionale 
OAUSEA DÌHDSIFUTATI. 

Seduta del 10., _̂  
Presidenza Chinaglia. 

esaurite alcune interrogoziooi, si ri­
prende la discussione del bilancio dei 
lavori pubblici. 

Seduta del 10, 
Presidenza Farini. 

Si approvano senza discussione parec­
chi progetti e si approva il progetto di 
legge per il bilancio d'Hesestamento. 

A V I C B I V Z A 
il clerical'smo col suo provocante conte­
gno aoti.italiano ha messo in seria agi­
tazione tutta quella patriotica cittadi­
nanza, ed ha dato luogo a vivaci dimo­
strazioni e proteste. Daremo domani 
particolari. 

Un attentato in Francia 
c o n t r o II P r e s i d e n t e ? 

Telegrafano ohe nella netto di Inaedi 
B martedì scorso un individuo, pressa 
Saint Denis, tirò on colpo di facile con­
tro il treno rapidissima che riconduceva 
a Parigi da San Quintino il presidente 
della repubblica, Paure. 

L'individuo fuggi; neasano nii treno 
rimase ferito. 

La sentenza, data in seguito al ver­
detto di oolpabllit& pronunziato dai giu­
rati, è stata di nove anni e nove masi 
di reclusione pel Keri Neri no, di sei 
anni e cinque mesi pel Magi e di asso­
luzione pel Giorgi. 

Il Magi e il Neri sono stati an­
che condannati a pagare 16 mila lire 
al giovinetto Benedetto Ardizzone. 

La sentenza è stata generalmente 
bene accolta. Anche in ultimo vi sono 
stati incidenti chiassosi dovuti alla ner­
vosità dell'avvocato Rosadl, ohe ha mal­
trattato il pubblico, il quale lo ha ri­
pagato con una dimostrazi»ne ostila al­
l'uscita. 

NOTÌZIE E DISPACCI 
ÌMATTIÌVO 

La io il i pcessG É H S Q 
li delitto di FGiaoo. 

Martedì sera a tarda ora è termi­
nato alle Asnise di Firenze lì processo 
cosidetto dei deliito di Fuiauo, che ha 
durato circa quaranta giorni appassio­
nando vivamente oou solo il oonaueto 
pubblico che frequenta le aule dei tri­
bunali, ma anche tutta la cittadinanza. 

Sulla fine del decorsa anno fu trat­
tata la stesse causa, ma con la si con­
dusse a termine, per la sopravvenuta 
morte della maglie del principale impu­
tato — imputata anch'essa — e per 
una testimonianza che lasciò credere 
vi fosse un altro complice del delitto, 
ciò che però dalla nuova istruttorii non 
risultò vero. 

Il fatta i questo. 
A Paiano della Chiana fu uccisa a 

colpi di pugni, di bastone e di stocco, 
certa Uosa Ardizzone, piemontese, la 
quale era stata amante del maggiore 
dell'esercito Igino Neri, da cui avev i 
avuto un fiflio. Benedetto, che è ora 
un ragazzino di dodici anni, e che è 
stato II principale testimone del processo. 

Quando l'Ardizzone fu uccisa, la voce 
pubblica a Foìano indicò come autore 
(tei delitto il ricchissimo Nerino Neri, 
fratello del maggiore, che si sarebbe 
cosi voluto liberare delia R'isa Ardiz­
zone, la quale insistentemente recla­
mava p'^rchè fosse f itta una posiziona 
al figliuolo suo e del defunto maggiore 
Igino. 

Come complici del Nerino Neri, fu­
rono indicati il suo fattore Magi Au­
gusto e certo Antonio Giorgi, nonché la 
moglie del Neri, imputata questa di 
detenzione d' arma insidiosa 
stocco che servi all' uccisione dell'Ar 
dizzone. 

Hanno difeso gli imputati, l'on. Severi, 
gli avv, Rosadi, Guiducci ed altri. 

La parte civile ò stata sostenuta dal 
deputato Camillo Tassi, dall' avv. Picco 
di Novara e dal Gatteschi di Arezzo. 

Fra i difensori, la parte civile ed il 
P . M. e stata una lotta di abilità du-. 
rante il lungo svolgimento della causa, 
e un vero duello oratorio negli ultimi 
giorni. 

A questo volgare f i t to di cronaca 
hanno attribuito un' eccessiva impor­
tanza... 1 molti denari del principale im­
putato, la folla dei testimoni contraddi-
oentisi di giorno in giorno, gli episodi 
soandalosi relativi alla relazione pecca­
minosa della Rosa Angeloni, moglie del 
Neri, coi fattore Magi, l'accanimento 
dello parti contendenti, la morbosa c o -
riosità del pabblico. 

Nuove navi. 
Roma H — Ai primi di lu-

f lio il Ministero della, marina 
ara le commissibni per la mes­

sa in cantiere delle nuove na­
vi da guerra. 

Una metà dì esse verrà co­
struita nei cantieri dello Sta­
to e l'altra metà verrà com­
messa all'industria privata. 

Il viaggio dello Czar 
in Italia e al Montenegro. 

Vienna H —Telegrafanoda 
Cettinje che il Ministro resi­
dente russo, Argiropol, testé 
ritornato a Pietroburgo, assi­
curò il Principe Nicola che la 
coppia imperiale russa, al prin­
cipio di questo autunno, visi­
terà la Corte italiana, quindi 
si imbarcherà per Antivari e 
visiterà la Corte Montenegrina. 

Corriere commercialo 
S e t e . 
Milano, 10 giugno. 

l i nostro mercato serico d'oggi ci di­
mostra essere migliora la disposiziona 
ad operare; io certi generi abbiamo os­
servato uD poco più di coraggio nei 
compratori, ssoza tuttavia dislsccarsi 
molto dalle cunsueto abitudini. 

(Dal Sth). 

Lodi 10 — Superiori da lire 3,10 a 
2.30. 

Mantova 10 >— Gialli da lire 1,80 a 
2.30 ; incrociati Ahine'il da lire 1.70 a 2.30. 

MoHlevaro/ii 10 giugno —Gialli i»' 
digeni puri da 2,30 a 2,65. 

Noeara IO — O'alli superiori da lire 
2 50 a 2.80 ; incrociati superiori da 2. — 
a 2,26,' iuoroolati comaai da 1.60 a 1.96 

Novi Ligure 9 — Gialli indìgeni da 
1.90 a 2,76, 

Pavia IO giugno —• Nostrani da lire 
2-16.a 2A0; incrociati da 1.75 a 2.10. 

A'sfoi'ad —Incrociati da 2.30 a 2.60. 
Hacconigi 10 — Gialli superiori da 

2Ó0 a 2,80; comuni da 1.70 a 2.20; 
incrociati comuni da 1.80 a 2,30. 

Reggio Emilia 10 — Gialli superiori 
da lire 2,00 a 2.17, 

Torino 10 — Gialli da lire 2.20 a 
2.70. 

Verona 10 — Gialli superiori da lire 
1.90 a 245 . 

Voghera 10 giugno — Noatr. super, 
da lire 1.90 a 2,75 ; comuni da 0.00 a 
0.00; Inter, da 1.80 a 2.05; looroc, su­
per, da I 60 a 2.35 ; comuni da 0.— a { 
0 ; infer. da 0.-^ a 0.—. 

L i s t i n o u l U e l a l e 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

il giorno 10 giugno 1897. 
Oroni. 

Fmamlc all'elt, da lira —.—• a -•.— 
Oruotnrto > • 10.26 a 11.— 

Foraggi, 
. . , . , . „ . (I.antl. Blqar)itd»lirg(.30 a 5.60 
dell'alta ^ • • , •• . , tsi m ».3S 

Boilettino della Sarsa 
DniNe II jiogao nv. 

(tal, K •', aontaati 
• fliw meea , . 

Detta 1 VI *> conpona • 
Dbblicaiietii A«e Eoelat, 5 */> 

O b h l l s i M t t a n l 
Ferrovie moridlouali ex . . . . 

• S VI ItaUaae et eoap. 
Cosdiarla Bcnan C'Itilia 4 f], 

• * '/, 
• B */, Beato di Napoli 

Ferrovia ndlne-Pontebba . . . 
Fonde Cam Slip. Milane 6 •', 
PreiUte PreTÌnc'ia li Udlae , . 

Beaes d'Italia «t coopoua . . . 
. di Udlaa 
• Fopelart Friulana . . . . 
« dcoperaflva Udiaeae . , 

OetoDlllela lldlneae ex Ooop, , 
Venete 

Soeletà Traavla di Udine . . . 
« Ferr. Meridìoa, ev scap. 
" • Hedlteir.axaoup. 

Csinibl « v a i a t a 
Fraiola al>^ue 
Qermasla 
Imin 
Autrla XaneoBole . . . • 
Cerone 
Napeleesi • 

Dl l lml dlaptiafil 
Ciiianra Farlfl n coipena 

ia.lO MB. II 
98.8SI.M.65 
msì I08.V. 

3 i a -
'M8.'/, 
4 8 1 -
60».-
437,— 
460.— 
6 H -
10».-

748,— 
136.-
IJO.-
U,EO 

tsoo.. 
66, 

716. 
»86.Vi 

I04.8S1 
m.l6 
t6ja 

K0.10 
110,-
aoM 
96.36 

iia.85 
108.10 ».-
«la.-
S 0 4 , -
48S.— 
608,— 
4 1 7 . -
4 6 9 . -
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1 0 » . -
7 8 8 / -
1»5.— 
1 » ^ 
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4.40 a 4.70 
4 . - a 4,35 

Paglia da lettiera • • • 8 ,—a 8,75 
Medica • • • 4,60 a 6.80 

1 prSMi del foraggi tono /acri daxio. 
Combustibili. 

Legna tagliate al fiiiiil. da lire I.— > 3.10 
• In alanga • • 1.75 a 1.96 

Carbone di lagna I lual, • • 7.80 a 7,60 
> Il . .. . S JO a 6,70 

Pollame. 
Capponi al okllogr. à» lire 0.— a 0,— 
QkUise • . 1,— a 1,06 
Folli • , 0.— a 0.— 
Polli d'bidla maacUi « '• 0.— a 0.— 

„ femmiae • i» 0.— a 0.— 
Celie • • 0.66 a 0.66 
Anitre • • o.— a 0.— 

Burro, formaggio s luma. 
Borro al cliUogr. da lire 1.60 a 
Borro del monte • « 0.— a 
»„„._-.„ (dalmonte" • 0.— a 
"""«P" ( dd piano . . 0 . - a 
Uova alla dozzina « 0,67 a 

Frutta. 
Ciliege al quintale da lire 1 8 , - a 40.— 
Fragole • ' .40,— a 60.— 
Pomi di terra nuovi • „ 16,— a 1 6 , -

CWX M. CAPO 
il comm. C a r l o S a g U o n e * medico 
d! S. M. il Ite, ed i signori comm. L u i g i 
O h l e r l c l f cavalier prof. R i c c a r d o 
Tfet l , cavalier prof. P . V . D o n a t l f 
cav. dott. C a c c l a l n p t a oav. prof. &• 
nSaSBOul f oav.dott.O» O n i r i c o , in 
congrega, tutti di Roma, ad in seguita 
a splendida risultanze ottenute, hanno 
addottatu unanimità par 

TIPO UNICO £B ASSOLUTO 
L.*ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, ileaella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
musoolari, dispepsie, dìfflcili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata oou S mcf l i 'ag l l e d ' o r o 
e St d l i i l o m l d ' o n o r e e con me' -
d a t r l l a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
Bcientifioo internazionale Prodotti chimici 
eco,, di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concesaionatio per l'Italia A. Y. Kaddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogheria e far­
macie. 

il cambio dei oertiflcati di pagamento 
di dazii doganali è fissato per oggi 
a Ì 0 4 . 0 » . 

l » B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a frazione sotto il cam­
bio segnato per 1 aertl&aatl doganali. 

ANTONIO AKaGM lerant* reapensablle 

VENA D'ORO 
<BELlLUNro> 

Idroterapia completa. Medico dottor 
Vincenzo Tecohio. 

C m H A BISOQHO 
di fare una cara ricostituente ricorra 
con fiducia al F E B R O P A O U A R I 
ohe trovasi in tutte le farmaclo a lire 
U N A ia b'.'ttiglia. 

B o s s o l i . 
Udine II — Gialli »i incrociati 

gialli da lire 2.10 a 2.'^5. 
Pordenone 10 — Gialli ed Incrociati 

gialli, pesati chii, 75 da lire 2,00 a 2,30. 
Alba 9 — Nostrano superiore da 2.60 

- . , . - . . . , , I a2.80; comuni da2.30 a 2 , 5 0 : inferiore 
usidiosa, cioè dallo j ^ 3 0 0 ^ ggO. 

iiAmoìnna rlal.t' \f. ì 
Alessandria 10 — Bianco gialli, bianco 

sferici e loro incrocio da lire 1.65 a 2,90. 
Asti 10 — Gialli indigeni superiori da 

iire2,70 a 2 9 0 ; comuni da 2,40 a2.60; 
inferiori da 2.10 a 2.30. 

Bologna 10 -~ Venduti chìi. 15000 da 
lira 1.90 a 2.60. 

Brescia 10 — Vendati ohllogr. 4800 
1 circa, da lire 2.14 a 2.42. 

Cotogna Veneta Wgiugno — Bozzoli 
annuali gialli di razza europea da 2.60 
a 2.00; di razze giapponesi da 0,— a 
0 . - . 

Crema 10 — Superiori da lira 2,00 
a 2,40; comuni da lire 1,75 a 2.25; chi-
nesi puri ds lire 2,40 a 3.00. 

Cremona 10 — Gialli nostrali da lire 
2.16 a 2.35. 

Imola 10 — Indigena da lire 2,00 a 
2.55. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLR S0UOI.B D! VIJBNHA 

iislsteite ger miti ami lei loti. groL STetlucicli 
Visite e iioiiiìilti ialle m l aQe n . 

nOìme -iVin del ìioate, Ì2 • U d i n e 

CEHA FATALE! 
Portropp al tOQhQ ipeBB 
Dopo nns baios cane 
Di BoporU U pen« 
IVan ìjou dolor dì ^nvt 
La bofb* 6* Jha la pattndi 
11 Itomi al iìni bnuor, 
L*« an U glntidor, 
E' «OD finuHM i xm* 
L*6 OA* il eatarro gtutriM 
Ch**l &> raU la bile 
E al toolit di flnU* 
Col oboli nn boa pai^aut 1... 
— Qholit inT6oe STOII 
Un got di A m a r a o O l o x ^ o (*) 
E date ebeats itori* 
E fluirà t'nn Iwnp! 

{*) dal f^rmacitta L. StmtM di Fagitffna, 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

(Via Paolo Sarpi IV. 3> 

8'h 

4L'I> 

Netto 

di Blcebana 

Mobile 

Interessi su depositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e , 

Nominativi ~ 
a Conto Corrente 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por­

tatore e Nominativi 
• Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 
IVII. I libretti tutti stono gratuiti 

Sconto Cambiali a 2 firme, «In» a 6 mesi, interesse 
ft a ® % a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione. 

Conti Correnti garantiti ed anticipazioni su va­
lori, interesse & a O °/>. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 



IL FR,IULI. 
yj?W!'iil'Hg!gM*i!!!g'!!!.i.l'!IJ!iJ.i. 

Le inserzioni p«?ir Jl PrivJ4 ai i^if^^ono e3qli3#iyaiTi<?nt,e presso l'A«Mj({jî st;ifî j?̂ 9,njp, , ^ , (Jjlonialc in U.dijRp 

L' A C Q Ù A 

WR] 

preparata con sist ma speciale, conserva e sviluppa i CAPELLI E I A BARBA 
m n n t e n e n i l o l a (cut» freiian e pu l l t n^ 

GUMiDARSI HALLE IMI'J'AZIONI E CONTRAFFAZIONJ 
ed engere laiupra «iiiratiobalta 11 noma dai prodattori 

. s ... . . ^ ^ A. MIGONE È C. rr^-^-—^' .- • 
HIIiAIVO — VI» T o r i n o , 1 » - IHILANO 

Si veude tanto profunii^ta che inodora in fililo a b. tVHO « L. 3 ed in bottiglie grandi a L. S . S O 
Trovfifiiila tulli i Farmaeisli, Droghièri e • PnOfiumitn del Regno^ 

» Udine da liinrico Mason cliiiicagtiere, l̂ ratoliì Potrozzi parrucciiìeri^ Frantwspi) Minî iuL droglijuro, A. î abris farfnncÌBta — A Maniago di» Silvio tìoriinga farmacista — 
A Spilirabcrgo da lìngonio Orî Fiiidi, o dai ('rateili Larise — A TolipMzo ja.Chjuwi.farraaoisle — A Poutcbba da A. Cottoli. 

n r n ^ H l t u ccnerKlè ' . i J» .Ì.' 'M'ltìo:«H «i «5.,'Via Turimi, 12,'JWTlmio, - Alle Spedizioni pe- pacco postala iigginni?ei;e cent. 80. 

VERA TELA ALL'AREICA 
msA JP9L. m^ a c msi ./mk. [-«w É: 

Mllimvtff'^K'>i§P'94tÈ^^^- Teanca» supcessore a Cfalleani - A U l u i à 
00» laboratorio chimico, vìa Spadari. 15 

Proaontlamo questo preparato del nostto iLaboratorio,.dopo.una'lupm ^?M(^„(J'a^i 
di proTk, avendone ottenuto un pieno auccUs&C nooM le lodi-più aincwd ovunque :i è 
stato adoperato, ad una diffusissima vendita! W.EnMtb'' e" iu America. ". .., •;,« 

)Bssp, non de.TO esser confuso con aUk''sdei?ialit^ che portano lo SPESSO, NO* 
che sono INEFP1C.\(3I," e spesso dannose, il fljStrp 'prlpifrato è'un OI|olWà(d"',^Wi 

,i..!ji-j!nn..'_».— m o n d a n i , pianta nativa daljo alpi, cò-

^i avere la nostra teli nella quale non siano 
e ci siamo feliceìnénte. ritlsbiti 'mediante un' próeevs 'o alterati i pIlMfiPAlf'SHfcl, e ci siamo feli 

auii«liAlti ed untHnoaTnto d i n a a t r i i èvpllajijva l u v o r f s l o o e é'ptiihrtttk-
U nostra tela vien^ taWolta FALS,IF(p|f A >'f|4'"'ì" goffaaieiifó''fl'l ' ' « U D W M I , 

VELENO conosciuto pei* la' sua aiiono ciJrrosiva, e questi deve' es^^r r tTutata rìchio-
deudo lineila che porta le nostre vere marcpe dj fabbrica, ovvero qqblli inviata diiet.la-
mente dalla no<tra Farmacia, cbe é timbrata in ,oro '' "' ' ' ' " "'•" ' '» ' 
• " " SvflMf& som ^fl gairifioìiì oltepdtS lu molte mslatlie, come lo attesi™,'i 
umuljMiaCiWimiaAttB^éhe'^a«sedi«ui!>.In'lutM''i dolori,, in ^j;e^al^^, e | ' in 
particolare qelle l o m b ^ S S l n l , nei reunàa t i^^pl tt 'oBul par,l|ft,,d%'corpo' l agnu -
•Sllr t i l?*? flfiR'll»l*-'l'Sl''° "8' «loluH |r«(iM»IJ,di»'colle» « « r r U l o a , nelle' mt^-
ÌM^i&yaMo,m\l l e n e o r r o i ' , niAl'aMtuaawmento d ' u t e r o eco. . Serve 
a leriire i' ( iò lo r l d a »rtr t i l i | lo e r o ^ ^ a , d.i gq^tl'", r<9cl,̂ e ,!;> call̂ sitĵ ) gli indu­
rimenti da cicatrici, ed hi" inoltre molte iil|r^iiU(ili appj^cjjjojji' g p , flialattie cbirmgj5)ie 
e specialmeute pei calli. i ,, . . . 

Costa lire t o . 5 0 al metro — Ljre^a.stt al meiM, iflgJjQ,, 
lira t . a o la «che<|8, /r,inc« %'domicilio. ' ' ,' ' 

m ^ m d U o r i : In Udine Fabris jAngelo, G. Comelli, L. Biflsioli, Farmacia alla 
Sirena ^^M*'Gìfolttmi; « o r i » ! » , Farmacia.lO. Zane tit Fanmaoia (Btmtppì teTr^tp, 
Farmaci^ijj 'inetti,- G. Serravallo ; IBnr»,' Farmiioia -Ni J-Àndrovich; T r e n t o , Oiî iiptiiii 
Carlo, Fri»i C , Santoni; V c n e a i a , Bòt^er; i t f n * Slàblovitz; rià«e,<.-(}',' Prà'rfsSi, 
Jachel P. ; " l | l i » n a , Stabilimento C. Erba^ Via Marsala, N. 3 e sua succursale, Gai-
Pria yi^r io Ei^»nVole,,N. 72 Ca^A. MaaJoni_e_ c^i^.; V^ .Sala N. j . ^ ; I^oiua, via 
lorate',' 

\m 
0. 4.45. 
M* «,0B. 
D. IU<i, 

8. 1S.80 
. man' 

xy. ^ .18. 

1,VII«SII« 

'D, Militi 

W'i'RoiiTcìft». ' nxroiioakjidéissi 
hAfi I 6.22 I 0. ,fcoW I 8M0 

D.Ì C(ABJLaB& h. S y i l . l ! l » . 1 QA Si i l i . !» .* 4 CABAKSii 

0. B.ìo 9.55 f 0. 7.6S aas 
M, 14.38 16.25 i M. 18.16 14.— 
0, 18.40 19.24 I 0. 17.80 18.10 

!>À ODIMI 

M. 3.16 
0. ftOl • ' 
M. 1M2 
P. \1% • 

k TRuata.iDi 
7.50 J 0. 

' 10..S7 ; 0. 
t!>.4ó i 0, 

«!.33 

ao.39, i M. 2i).0. 

Vittorio Esi/inf eie, N. 7S (Ja^ A, Manzoni e conw.; Vìa Sala N. 16; | t« 
le, »f 96 e in tutte le priLCipllì Farmacie del Regno. ' 

Ì À in>iiM j 
M.. e.iz-
M. 9.06 
M. ll.ao 

M 20.10 

«;4a • 

li.'48 

" ;7.io 
.0.47 

1S.15 
i lùlA. t o : 10.40 
tO,m l n. .50.64 

A in>Df . 

7.38 
10.!5 
1Z.46 
17.10 
r5Bi« 

OHSULTIINTERESSANTI 
Ili (SON.tlVMIilIIia C B S A i i q aglio della celebre Chiaroveggenti son­

nambula ilMNA D'A.UIVO, dà tu ti i giorni, con su cesso, tanto di pre enza 
t n e r cotiisnon^iua, cai^)i[U por affari d'intere ,si particolui su qui si ,dfsi-

ij)4-inère JveSz oai e «jjifjjigg .-he possano dare'dei buoni ipùKati o jpro 
WS"Irf'nnÌTOrà'comé la pcraon'a interessata deva contenersi in qualunque aliare 

sfavorevole diseotitfiWètèP o'thVMianui, come pura pi'r commercio,'rfc'ef'ché Viaggi,' 
impieghi, schiaffflBritt'Wà '8rti'6'''^he si possa louoscere, e dà puro consulto per 
qualunque maldttW,""| ' ' '•' " ' 

1 signijr^liMe^d^dgrjjlo ijofliultare per corrispondenza, tanto all'Italia che al­
l'Estiro aèriyjK)jmo,Jp, 4piBSn(l»;principali ohi intereasaiiu e uniranm alla lettera 
un Vaglia poi ta tOi i* , #.l"Ìn')raa'ncinza di yagim possono.spedire il prezzo dentro 
lettera raocomaMata.'-, .-• 'i 

Dirige>ai-« CfiSABB .D'AMICO 
..(...I j l jiliin «Pi ' - ¥ " ) 

Via Roma N. 2 — U^lagaa 

OBÀBÌO tìBLIk-l^mVU. A .7ÀI0B£ 

Parttnìta Arfit 
»A nitma i 8. DAiaVLS 

R A. 8. '• »l47 
B. A. 11.20 13,10 
ft. A. Id.e^ Ì<i43 
It.A. : 8 - - làtt? 

U $. 9AM1MXA A Ò B 

. ii.49 1{.A. a 
11.16 K'T. l 5 
1S.60 R I A . US 
18,10 S-, T. 19 

v( n " iì.,H- In'l 

Gii effetti, i pregi e le virtù innumerevoli 
deità tanto rinomata Acqua di 

superiore 
escaci 

{ I. . ' S l n ^ i l e d e l l a B a r b a 
[y ,. .0,«a,'^9jt|'|iroyata la SI adopera sempre. 
. . Lire ÌMSÓ la bottiglia 

Ingi;os^o e dottaglio pro^^o la t>i,tta proBrioJaria 
A . | - 0 1 V G È G A . , S . SalTaioto, m VENEZIA 

> '1 • I n r % i u i r u t a d'àllS inistifloa^iobi, chiedere 
a tutti i profumieri e parriioàhieri la' Vera 

l̂ .-̂ <k..<ttN ĵiL.«iui ACQUA CHININA • RIZZI 
^OBitc^ìn U d i n e pr^fo l'A,i!f^iiti^^a^am.ie[ gior^al^ « H F r l u f l »•. 

ÉM m DI eiiìLJO'ii-msmii.] : La Bol-fife;Ìosea 
Uno dei più ricercati prodotti per la toilette.»^é ('^"Sl''' 

di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtù di qutit'Acqiis 

siano cta-iteiptùrbei giorni df Ila giov^Hjù e fa t'g'trìte 
mMBhje ro^Mj Qualunque ?3!igÌ0Ì-él(^sqB3le 'nou' -Ib è!) 
«olpsft ,4pll», piWifa doi Bw .pokirito, BOP piit(»iw-%^ 
menor'deU'a(^ ài Giglio e Gélsoiaim il ai" um di­
venta ormai gon'oriK 

igiezzo: àUalfcutUiJlia^.i»/**,- • 

IL K , ' S wfptst?;?^^'"'^"^'^^' 

11.10 
12.66 
ip.66 
1,80 

0.' 7.45^ i,.82 [ M. 5.56 8.69 
M. 13.05 16J!3' l o , 16.12 16 3] 
0. 15.23 19,28 ! M. 17.— 19.3S 
Coincidenze — Da Portogruaro per Veoexiii 

>Ue-ore ,9.42 e '9.43, Dn V-iazir trrive alla 
oro 12.66. 

't 

GtOVANM Gll.AftDIM 
TORINO — Via Poute Mosca, Numero 18 — TORINO; 

Sf^tóHimonto di Forniture Militari 

VENDITA D'OGGiSIOP B,WàTDR]G 
< SALVÒ IL Veiiy»UTÒ> 

e luè i p a r t i d i U i i l m e i i t l d a t r e n o d i o u o l o masie laerceelo , n o n e h é 
Mflllnll, sQlSo e e o l l a r l d a t i r o a l acKiieiit l p r eax l e'fi'eeoini^iik 

1'calogorja Finimenti nuovi fon stali nsB,tj Freni L. ».— al kg. 
S> 'i ' '» ' usa'ti ma io buon stato > » 4.50 > 
3* » » usati eti ancrra servibili » > t.— » 

OgnilDiiGnto comiiliito p a Ila li 6 a Ig. 1.0 oadamio. 
Sellini cuoio mascherucciq nuovi 'Lire B,-~ cadauno 

» » » in buon stato t ».— »' 
» ,», f : usati , . * *••— » 

Collari dii tiro eoo sacche ferro > 7.50^ » 

Imballo gratis - Merce presa Stazione Torino. 

|i] < '..'8k.«^^JÌI«ci^nb>.ei<iiii|MÌinl''niiedlunt« a n t i c i p o d e l v a l o r e . 

(3^i^dew,.mfinetto illustrato che viene spedito gratis. 

Preg. signor J^tigi gandri! 
Fàgaana. 

Da molti anpiiio. popnjico 11 di Lo) 

AMARO :^|JQRiA<;o i»> 
sempre trovatq Mutilai / ffo veój tonico 
dello stomaco. 

Ma 1B duo ultime bottiglie jh<» Ella 
raij. volle lavorire, mi parvero- raigllpri 
aS8>i del liquofe deSo stesso iiom9,.qhe 
10 audavg assaggiando quandi^ Ella "— 
anni sono — 'eaefcifava farqi^oia. qui 
in fidine, Naturale} Il mouÉo, in'''»eo 
chi_ando, ;peggiora, e_quindi letamantu-
diòi progfedisobno e lét petfezicàano. IMa, 
bardo allii schérzo: il suo j & M A R O 
(SAJOfUA ^ poou alouolico, ita sa­
pore aromaticajgiafeSftle, e fa davvero 
8ppetit9. Ecco qptioto da .qn ^sj^rs l'i­
giene riohieije, ; ,' 

Odia», li'SÒ^jitloJirg.lspg, 
A I^ej «̂vetjfaimQ 

cav. uff. doti yérnan^ Frmxplfni 
CUrargo f̂ rimuio dell'. Ospitale Civile, di Indine 

docente' paroggilto di mediiiiìa dmiaìiva 
nella B. Università'ili FadoW 

Si vendo ia Fogagoa daU'in-
•ventore, e i« Winó pres,so le 
bottiglierie Dorta. 

• U l . ^ i i i W l i !• " H I 

TOHP-TRIP; 
Premiato all'Esposiziooe di Parigi 1869' 

CON MEDAG^r^ p'.pItQ' . ' ." ' .^ 
Infallibile distruttore dei T o p i , SiiWiV Tal^je 8jnzja,|aijiun ptìfilmlo ' ^ 

per tfli aoimali domestici ; da non confondersi colla' pI'sif'Badéie cM e 'pe.-' Éà 
^ ricotósa pei suddetti animali. ^"•"'•'" f " ' f ^ " i - ^ r X - -ng.l fi«l W. 

M Bologna, SO''ifenba!o''lÌW 
pr ,,-r-' ' t °i '\ '.i '•" r,- . 
L Dichiariamo con piacere che u siguor A. Cai|is)aeaa,,ha fatto ne'no- , 
| k stri Stabilimenti di m'aoin ong gr.ani,'?itSlfifra'¥isV,"e«m'ì(;rf& # W 
^ sta CUta, (lue esperiment el suo preparato detto 'BOHIKJfBJff'irs e r<fr • 
1 sito ne f statq completo, cu nostf? pì§f'^àó^gSStàjjgl;."^' ^f'̂ "'"""-. ' '• -;« 

W ° ^ ° FRATELLI POGGlÒtì 

W . Pacchetto.grande L. l .OO - Piccòlb L.' éM: '• ' • • • ' - ' • 
^ Trovaci vendibile in UPINB, presso l'ufficio annunzi del giornale e 11-' 
Ji FBJBBil », Via della Prefett)»f,a.lN. 6. ' ' "' ' ' " » 

> 
I 

j senza distruggere lo emalto 
! dallo Subllimento 'firmnceutiòb 0. Cas> 
' «orini- di Bologna, rinforza e pràaérva 
, i d«ulì délle'malà'tó'é col vanno toggètti. 

j Una scatola c e n 1 i « , i ^ 
, , r Wi 

Si Mndfl presso i'Amministrazioaó <Jol 
giornale IL FRIULI. " 

Udine, 1897— Tip. ìiuao Buàwm 

Sigi nore I 

forti 
I vpstri ricJf notì''s'i scib l̂ioVqùho più.^njanche' eòi 
calori dell'estate, so frlrilte'uso cò'jitiiité''̂ àella 

Ricciolina 
KATtl^'"&V'i?Wet^''"*''«l'*'™«*^°; 

Per,, itderiró' alle continue richieste à '̂ute da o^ni , 
) Ratte per' la picpola bottiglia della taiìto' rlno'iljali'' 

,nÌC)€iO^IN.4.', venne oi<ii pVsto in codmercidiil |>1<!- ! 
^colo ilaco'n' pure confezionato in elegante astuccio) 'COQ'-i 
'i'niieìso' il relativo arricciator o, l^ifoiq ,̂ jf|flM{||>| {• {̂ t 

L'imnf^nso ^pioeùo ottenulQ è una garanxia del.suo effetto.^ 

Ogni bottiglia ò in elegante astuccio con annessi gli arricciiitdr'i speciali ed' 
istruzione relativa. !.,r : • - • -nj E ,. •. '" •" 

Bottiglia piccola lire 1.5W —- Bottiglia grande lire It.lK», • • 
Deposito in Udine pfos.io l'̂ \mmi^istr(iziono del.^iornalo'» IL^Ff^ItlLI». 


